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IN COPERTINA 
Foto  eventi del Club 

 

ILLUSTRAZIONI INTERNE  
in questo numero :   

Pg.14/15/16  
Veduta di Casole di Giorgio Vasari 
(Firenze , Palazzo Vecchio) (1565 c.a.) 
La vecchia foto attesta l'esistenza della 
Porta del Rivellino nella sia poderosa confi-
gurazione 
Veduta di Casole di Giovanni Stradano 
(1580 c.a) 
Pg. 17 Stampa d’Arte Keith HARING  

 
LE FOTO DI QUESTO NUMERO:  
Report fotografico di  
Silvia Trapassi, Rosanna Zari , Claudio 
Giomini  
 

RUBRICA CULTURALE   
in questo numero:  
Ecologia e Ambiente:  
“Il verde non è un arredo..” della Dott.ssa 
Agr. Rosanna Zari 
 
Note i Archiettura : 
“La costruzione del Duomo di Siena “ 
dell’Arch. Roberto Fineschi 

 

QUARTA DI COPERTINA:   
Foto opere  Foto S. Galgano di Marco 
Negrini 
 

NB:  a questo numero della Rivista 
viene allegato l’opuscolo 
“Montesiepi, l’Eremo e l’Abbazia, un 
viaggio tra storia e spiritualità” che 
integra e completa il racconto inizia-
to durante la visita guidata a S. Gal-
gano il 22 AGOSTO 2026 
 

 

16/10/2026 
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Distretto 2071  
Alberto Papini  Governatore 2026/2027  

Cesare Biagini Assistente del Governatore 2026/2027   
 

ROTARY CLUB SIENA EST  

PRESIDENTE: Sandro Senni 
PAST PRESIDENT: Andrea Capotorti  

PRESIDENTE INCOMING: Claudio Giomini 
VICEPRESIDENTE:  Vincenzo Pagano 

SEGRETARIO: Carlo Pistolesi 
PREFETTO: Simona Sestini 

TESORIERE: Gianni Carmignani  
 

CONSIGLIERI:  

Egidio Bianchi, Laura Bonelli, Massimo Brogi,  
Sara Galgani, Alessandro Grifoni, Fabrizio Rossi  

 

COMMISSIONI:  

SVILUPPO EFFETTIVO: Steven Verhelst (Presidente), Marco Andreassi, Carlo Peruzzi, Giu-
lio Pisillo, Claudio Regoli, Angelo Riccaboni 

IMMAGINE PUBBLICA: Massimo Ventani (Presidente), Rodolfo Donzelli, Claudia Faleri, Lo-
renzo Gaeta, Roberto Galassi, Claudio Giomini,  Ettore Pellegrini, Rosanna Zari 

PROGETTI e SERVICE: Silvia Trapassi (Presidente), Antonella Cottini, Curzio Mazzi, Franco 
Vaselli, Chiara Zilianti,  

FONDAZIONE ROTARY: Carlo Salvadori (Presidente), Giammarco Bonsanti, Nicola Ghini, 
Marco Mughini, Luigi Verre, Corrado Versace,  

AMMINISTRAZIONE del CLUB: Marco Fabbri (Presidente), Gianni Camignani, Alessandro 
Gabbiai 

ISTRUTTORE DEL CLUB: Stefano Fabbri  
DELEGATO INTERACT: Roberto Mecheroni 

SCAMBIO GIOVANI: Giulio Pisillo 
REFERENTE PROTEZIONE CIVILE CLUB: Elisabetta Guasconi 
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PAOLO  FREZZOTTI  compie gli anni il giorno: 1/7 

MARCO  FABBRI compie gli anni il giorno: 6/7 

PAOLO  NANNINI  compie gli anni il giorno: 10/7 

CURZIO MAZZI compie gli anni il giorno: 11/7 

LORENZO  MARIANI compie gli anni il giorno: 17/7 

CLAUDIO  MANETTI compie gli anni il giorno: 19/7 

GUGLIELMO  CENTINI compie gli anni il giorno: 23/7 

ANGELO  RICCABONI  compie gli anni il giorno: 24/7 

SARA  GALGANI  compie gli anni il giorno: 30/7 

ANTONIO CARNEVALE  compie gli anni il giorno: 3/8 

EGIDIO BIANCHI  compie gli anni il giorno: 3/8 

PATRIZIA  MORBIDI compie gli anni il giorno: 3/8 

RINO  RAPPUOLI compie gli anni il giorno: 4/8 

PAOLA CALISE PIRO  compie gli anni il giorno: 5/8 

GIANNI CARMIGNANI  compie gli anni il giorno: 16/8 

ALESSANDRO CINUGHI DE PAZZI  compie gli anni il 

giorno: 17/8 

STEFANO FABBRI  compie gli anni il giorno: 20/8 

MARIO LORENZONI  compie gli anni il giorno: 7/9 

CARLO  SALVADORI compie gli anni il giorno: 14/9 

GIAMMARCO BONSANTI  compie gli anni il giorno: 18/9 

CLAUDIO GIOMINI  compie gli anni il giorno: 18/9 

Ricorrenze 2026 ……………...…..auguri ai soci 
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COMUNICAZIONI  

 

are Amiche e cari Amici,  il primo nostro 

obiettivo per questo nuovo anno rotariano dovrà 

essere quello di migliorare ulteriormente la no-

stra struttura organizzativa al fine di raggiungere 

una maggiore forma strutturata dove tutti i com-

ponenti della commissione siano coinvolti attiva-

mente (compatibilmente con i loro impegni) 

nell’apporto operativo alla commissione, indivi-

duando insieme le specifiche peculiarità, disponi-

bilità ed interessi. 

 Occorre inoltre implementare ulterior-

mente l’immagine esterna attraverso una nuova 

gestione del sito internet - social face book Insta-

gram; attivare collaborazioni e rapporti con gior-

nalisti locali per pubblicizzare nella stampa e nel-

le tv locali le attività di maggiore rilievo effettua-

te dal ns club, migliorare i rapporti con la rivista 

del distretto. A tale fine abbiamo organizzato un 

GRUPPO di COORDINAMENTO per l’IMMAGINE 

ESTERNA, al fine di valutare ed individuare le 

attività e le iniziate del ns CLUB di maggiore rilie-

vo da pubblicizzare all’esterno. 

 Al fine di avere una autonomia operativa 

dei singoli componenti della commissione do-

vremmo dotarci di  un PROTOCCOLLO DI INDIRIZ-

ZI in cui si individuano consuetudini, metodi e 

procedure a cui attenerci per la gestione della 

commissione e soprattutto sulle modalità di 

diffusione dell’immagine del club al pubblico, ma 

anche per trasmettere alla prossima commissio-

ne una memoria storica sulla metodologia di la-

voro, cui fare riferimento per mantenere l’impo-

stazione editoriale e, possibilmente, migliorare le 

attività della commissione. 

 Altro obiettivo che vorremmo perseguire, 

in linea con l’impegno istituzionale del Rotary 

nella diffusione della cultura, riguarda l’esigenza 

di dare ampio spazio informativo alle risposte 

che il nostro Club saprà dare alla richiesta di 

UNESCO di coinvolgere i Soci dei Club presenti 

nei territori riconosciuti come “patrimonio mon-

diale dell’umanità” – in provincia di Siena abbia-

mo eccezionalmente quattro Siti Unesco – per 

approfondire le motivazioni fondanti l’importan-

te riconoscimento ed a farsene parte diligente 

nei confronti della società. Evidente è l’auspicio 

di UNESCO che la sinergia con il Rotary possa pu-

re contribuire alla tutela di detti siti, minacciati e 

talvolta danneggiati da fenomeni della moderni-

tà, come l’overdose di flussi turistici o la cementi-

ficazione selvaggia.    

 Questo nostro impegno programmatico 

non non ha come obiettivo soltanto il migliora-

mento formalmente della nostra rivista ma servi-

rà principalmente ad arricchire le attività cultura-

li del Club e soprattutto a valorizzarne il ruolo 

sociale della nostra istituzione.  

Editoriale del Presidente della commissione immagine  
M. Ventani 
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UN BEAU GESTE NEL RICORDO DI  

ALESSANDRO PICCOLOMINI  

 

Il grande amore per la natura che Alessan-

dro Piccolomini aveva più volte mostrato ed 
anche proficuamente condotto a buon fine nel 
programma rotariano per la salvaguardia delle 
api, l’induceva ad occuparsi con competente 
passione dell’ameno giardino all’italiana della 
Villa il Serraglio, dove il nostro Socio abitava. 
Una cura assidua, se non quotidiana, che Ales-
sandro prestava sottraendo tempo ed energie 
ai non lievi impegni professionali, affinché le 
siepi ed i prati, le aiole ed i viali dell’antico 
giardino fossero sempre ben tenuti ed ordina-
ti. In particolare era molto preoccupato per 
una panchina in travertino ormai cadente, 
quasi un rudere rovinoso, che, oltre ad impedi-
re alle persone di sedersi, contrastava con l’ar-
monioso assetto del parco. Una bruttura stri-
dente ed intollerabile che Alessandro si era 
impegnato ad eliminare.  

 A tal fine si era consultato con amici 

rotariani che, durante la sua malattia, hanno voluto dar corso all’iniziativa ed hanno realizzato 
un’opera in travertino di Rapolano Terme del tutto simile alla precedente che è stata donata a 
Tiziana per essere infine collocata  nel giardino della villa.    

 Per la sua prematura scomparsa, Alessandro non ha potuto vedere la nuova panchina 

dove è stata apposta una targa che giustamente riporta il suo nome. Come questa opportuna 
memoria attesta il suo interessamento per la conservazione di quel parco, che ben rappresenta 
il connubio tra il lavoro dell’uomo e la fecondità della natura, nei nostri cuori è e sarà sempre 
presente il ricordo delle premurose attenzioni che Alessandro ha dedicato non solo al Rotary, 
ma soprattutto ai suoi fedeli pazienti, ai numerosissimi amici, alle molte persone che hanno 
avuto la fortuna di conoscerlo e di apprezzare la sua signorile generosità.    

 

   

NOTIZIE ED INFORMAZIONI   

EDITORIALE DEL CLUB  

In ricordo di Alessandro Piccolomini 
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ATTIVITA’ ROTARIANE DEL CLUB SIENA EST 
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delle attività mensili svolte 

dal Club Rotary Siena Est 
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REPORT ATTIVITÀ MENSILI SVOLTE DAL CLUB ROTARY SIENA EST CONVIVIALI ESTIVE  LUGLIO AGOSTO 2026 

31 LUGLIO 2026 

 07 LUGLIO 2026  

22 AGOSTO 2026 

Pomeriggio culturale al Rotary Siena Est:  a pochi chilometri da Siena si trova il complesso monumentale di San Galgano 

con il fantastico Eremo di Montesiepi (La Rotonda) che accoglie la famosa e suggestiva  “spada nella roccia” oltre l’annessa 

cappella trecentesca che ospita gli affreschi del Lorenzetti. Relatori della visita guidata i soci Massimo Ventani, Laura Bonelli 

e Ettore Pellegrini i quali hanno egregiamente illustrato le particolarità architettoniche e artistiche della Rotonda di Monte-

siepi  e della meravigliosa Abbazia a cielo aperto che attira visitatori da tutto il mondo. 
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REPORT ATTIVITÀ MENSILI SVOLTE DAL CLUB ROTARY SIENA EST CAMINETTO  del  08/09/2026 

di  Rodolfo Donzelli 

 

Quasi al termine di una torrida estate e con ancora vivi i ricordi di splendide conviviali estive, ci siamo ritrovati in un buon numero 
presso l’abituale sede per la prima riunione dell’annata prevista per il 10 novembre prossimo, nel corso della quale il Presidente, coa-
diuvato dai suoi più stretti collaboratori, ha presentato il programma degli eventi che coinvolgeranno il Club nel prosieguo. 

Al di la della elencazione dei singoli progetti, che ovviamente sono ancora abbozzati   e che troveranno migliore definizione con l’ap-
prossimarsi delle loro  scadenze ,  è apparso chiaro l’intento di dar vita ad una stagione molto impegnativa ,in linea con la nostra tradi-
zione,  ed attenta a coinvolgere positivamente i soci. Non si mancherà, peraltro, di collaborare attivamente con gli altri Club del senese 
e di valutare con attenzione gli eventuali indirizzi del Distretto.   

Molta importanza è stata data al mantenimento dell’amicizia e della socializzazione  all’interno della compagine , proponendo svariate 
gite anche con finalità culturali, tra le quali spicca quella di Torino (dal 15 al 18 maggio), nonché altre “uscite”, da realizzarsi in una 
giornata,  delle quali il primo esempio verrà realizzato nel corrente mese di settembre a Casole d’Elsa. 

Grande rilievo poi è stato dato ai numerosi service da effettuare: tra gli altri sono stati sottolineati quello in favore della scuola “Cecco 
Angiolieri”, per dar vita ad una sorta di “start up”  denominata “ cucinare” con la collaborazione di altri Club del senese e l’altro in fa-
vore della “Golf4Autism”, collegato al torneo di golf di Bagnaia e la lotteria. E’ in corso di definizione anche  un Global Grant per la 
realizzazione di una casa di cura in  una località del Congo, in partecipazione con una serie di Club anche non toscani. 

Si è fatto cenno  agli eventi che come ogni anno coinvolgeranno la nostra associazione per il  “SIPA”, riservandosi di indicarne i singoli 
appuntamenti, che successivamente verranno partecipati dal nostro socio Luca Venturi. 
 
E’ stato comunicato poi che la visita del Governatore avrà luogo il 10 novembre e che a due soci Steven Verhelst e Andrea Capotorti 
sono state affidate presidenze nell’ambito del distretto. 
 



Rotary Club Siena Est          Rivista  Notiziario  n. 01 / a.r.  2026/2027     LUGLIO / AGOSTO / SETTEMBRE 2026                                     12 

 

REPORT ATTIVITÀ MENSILI SVOLTE DAL CLUB ROTARY SIENA EST CONVIVIALE  del  15/09/2026 

di  Rodolfo Donzelli 

La storia è stata protagonista della serata sullo stimolo dell’egittologo 
Francesco Tiradritti, capace di carpire la piena attenzione dei presenti 
con immagini e racconti  di rinvenimenti archeologici in Egitto, che narra-
no di una civiltà millenaria preromanica, con varie vicende ,  bellezze e  
curiosità tramandate. 

Come raccontato,  numerosi furono gli scavi archeologici  nella zona di 
Luxor specie all’inizio del ‘900, che portarono alla luce tombe funebri 
importanti con dipinti ed iscrizioni, ma solo nel 1922 l’egittologo Howard 
Carter individuò nella valle dei re  la tomba di Tutankhamon .Il rinveni-
mento di questa tomba, apparentemente integra ,con tutti gli oggetti 
che in quella civiltà accompagnavano la sepoltura di un sovrano, destò 
grande emozione ed  interesse  sulle vicende di questo re bambino ( no-
minato a 9 anni e deceduto  a 18) ,coinvolgendo il mondo della cultura  e 
determinando una sorta di “toto- mania”, con forti riflessi sul turismo 
internazionale. 

Il relatore non ha mancato  di illustrare alcuni oggetti rinvenuti, con par-
ticolare riferimento alla maschera funeraria in oro di ben 10 chili , soffer-
mandosi poi sullo stato della mummia  e sugli interventi resisi necessari 
per estrarla dal sarcofago. 

Successivamente è stata ricordata la valle delle regine, necropoli sita 
nella parte occidentale di Luxor ,ove in  un sito più piccolo, intimo e me-
no affollato rispetto alla valle dei re, erano sepolte consorti, madri e prin-
cipesse dei faraoni Vi sono state rinvenute 70 tombe tra le quali spicca 
quella della regina Nefertari. 

Solo nel 2025, dopo che per un secolo si ritenne che  non vi fosse più 
nulla da scoprire nella valle dei re, poco distante  e  in condizioni non 
ottimali è stata rinvenuta la cosi detta   tomba “ perduta “ di Thutmose 
II , consentendo in tal modo di completare l’elenco delle sepolture della 
XVIII dinastia. 

Al termine della riunione, dopo  numerose domande e conseguenti ap-

profondimenti è stato possibile acquistare alcune copie   del racconto 

storico “ Il sangue del falco Tutankhamon e il destino del regno” scritto 

dallo stesso  relatore ed edito da Rizzoli. 
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REPORT ATTIVITÀ MENSILI SVOLTE  

DAL CLUB ROTARY SIENA EST 

EVENTO DI SOLIDARIETA’ 

22/09/2026 

 

Una bella giornata all’insegna dello sport paralimpico e 
dell’inclusione quella del 22 di Settembre. Nell’ambito 
dell’iniziativa “Obiettivo Tricolore” e nel ricordo di Alex 
Zanardi, si è  toccato anche piazza del Campo, dove è 
arrivato, proveniente da Poppi, il paraciclista Jacopo 
Guerrini, salutato dalla città di Siena. Ha consegnato 
quindi il testimone a Simone Ciulli, argento nel nuoto ai 
Giochi Paralimpici di Tokio 2020 per la successiva tappa 
del giorno dopo con l’arrivo in mattinata a Montalcino. 
Successivamente nell’Aula Magna del Rettorato si è 
svolto l’incontro “Obiettivo Tricolore. La cultura dello 
sport paralimpico all’Università di Siena” moderato dal 
giornalista del Corriere della Sera Marco Bonarrigo, che 
ha visto i saluti del Rettore Roberto di Pietra, di Alessandra Romano, delegata alle Politiche di Inclusione ed Equità 
dell’Università e di Lorenzo Loré, Assessore allo Sport del Comune di Siena. A seguire gli interventi, oltre che dei due 
atleti sopra ricordati, anche del senese Matteo Betti, campione di scherma paralimpica, di Barbara Manni, cognata di 
Zanardi e anima del progetto e di Simone Marradi delegato provinciale del Comitato Italiano Paralimpico. 
Sostenitori dell’iniziativa i tre Rotary Club della città: Siena, Siena Est e Siena Montaperti, con i rispettivi presidenti 
Domenico Benevento, Sandro Senni e Fabio Batignani, che hanno sostenuto le tappe del senese. 
“Obiettivo Tricolore” è un progetto per l’avviamento allo sport ed il sostegno per persone con disabilità, nato per vo-
lontà di Alex Zanardi e giunto alla sesta edizione, con ben 20 tappe per un totale di oltre 2000 km percorsi in vari mo-
di: quella che si è conclusa in piazza del Campo ha visto il paraciclista Jacopo Guerrini impegnato per circa 100 km con 
1000 metri di dislivello. 
Un bel momento di sport all’interno di un progetto che mette in evidenza come esso possa essere ben praticato anche 
nella disabilità: non tutti potranno certo diventare campioni, ma potranno esprimersi al meglio e con serenità. 

 

Report di C.GIOMINI 
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 Entrare nella Collegiata di Santa Maria Assunta a 

Casole d’Elsa significa entrare nel cuore di una delle stagio-
ni più felici dell’arte senese. È soprattutto agli inizi del Tre-
cento che questo piccolo centro della Valdelsa conosce una 
straordinaria vitalità artistica, grazie alla presenza di alcuni 
tra i protagonisti più importanti della cultura figurativa del 
tempo. Non è un caso che proprio in questi anni le grandi 
famiglie casolesi, gli Andrei e gli Albertini, scelgano la Colle-
giata come luogo privilegiato per affermare la propria me-
moria. Le opere commissionate non sono soltanto espres-
sioni di devozione: monumenti e affreschi diventano stru-
menti attraverso i quali celebrare il prestigio, il ruolo socia-
le e la memoria dei committenti. Il primo incontro è con il 
monumento funebre del vescovo Tommaso Andrei, morto 
nel 1303. A commissionarlo furono i fratelli Giacomo e Soz-
zo d’Andrea, che si rivolsero a Gano di Fazio, uno dei più 
importanti scultori senesi del primo Trecento. Il risultato è 
un monumentale sepolcro pensile, concepito secondo una 
tipologia che si rifà ai modelli introdotti da Arnolfo di Cam-
bio. La forza del monumento sta innanzitutto nella sua ca-
pacità di trasformare la memoria del defunto in una scena. 
Tommaso Andrei è rappresentato disteso sul lenzuolo fu-
nebre, circondato dagli accoliti, quasi come se l'osservatore 
fosse chiamato ad assistere al rito delle esequie. Il monu-
mento diventa così qualcosa di più di una semplice tomba: 
è un'immagine solenne della morte e, nello stesso tempo, 
una riflessione sulla fragilità dell'esistenza. Particolarmente 
suggestiva è l'iscrizione che il defunto sembra rivolgere di-
rettamente a chi passa davanti al sepolcro: un invito a rico-
noscere quanto sia breve il potere dell'uomo e ad agire be-
ne finché se ne ha la possibilità. L'opera doveva inoltre pre-
sentarsi originariamente molto più ricca di quanto oggi 
possiamo vedere. La decorazione pittorica, affidata al raffi-
nato Maestro di Badia a Isola, collaboratore vicino alla cul-
tura di Duccio di Buoninsegna, completava le sculture con 
colori e immagini sacre. Alcuni frammenti sopravvissuti 
consentono ancora di percepire la qualità di quella decora-
zione. Poco più avanti si incontra il cenotafio di Bernardino 
degli Alberini, detto il Porrina, uno dei capolavori assoluti 
della Collegiata e della scultura gotica italiana. L'opera è 
attribuita a Marco Romano, artista di straordinaria perso-
nalità e protagonista della stagione più innovativa della 
scultura italiana del primo Trecento. Qui il linguaggio cam-
bia. Bernardino non è rappresentato come un defunto di-
steso nel proprio sepolcro, ma come un uomo ancora vivo, 
imponente e consapevole della propria dignità. Nelle mani 
tiene gli attributi che raccontano la sua identità: il codice di 
diritto e la spada, simboli rispettivamente della sua profes-
sione di giurista e del suo status di cavaliere. È soprattutto 
il volto a catturare lo sguardo. Marco Romano riesce a re-
stituire al personaggio una presenza fisica straordinaria-

mente concreta: la carnosità del volto, lo sguardo vigile e se-
vero, la solidità della figura fanno del Porrina un'immagine di 
forte naturalismo. Il monumento rivela inoltre la conoscenza 
della grande statuaria gotica francese e dei più importanti 
cantieri toscani, mostrando quanto fosse aggiornata la cultu-
ra artistica presente a Casole. Alla scultura fa da contrappun-
to la grande pittura della cappella degli Albertini, dove un 
anonimo artista vicino alla prima generazione dei seguaci di 
Duccio realizzò una complessa decorazione con la Maestà e 
il Giudizio Universale. Il ciclo era destinato alla cappella fune-
raria della famiglia e aveva quindi una funzione profonda-
mente legata alla memoria dei defunti. Al centro della Mae-
stà compare la Madonna in trono con il Bambino, accompa-
gnata dagli Angeli e dai Santi che presentano alla Vergine i 
membri della famiglia Albertini. I defunti, raffigurati in di-
mensioni più piccole, si affidano così all'intercessione della 
Madonna e del Bambino, in una delle immagini più alte della 
spiritualità funeraria del tempo. Sulla volta, invece, appare 
Cristo giudice, avvolto in una mandorla e circondato dagli 
Angeli. Le trombe del Giudizio annunciano il momento della 
resurrezione e della condanna, mentre l'intero programma 
decorativo doveva probabilmente comprendere anche gli 
Apostoli, gli eletti e i dannati. Le indagini e i restauri condotti 
alla fine del Novecento hanno permesso di recuperare im-
portanti porzioni della cappella e di restituire leggibilità a 
una testimonianza che per secoli era rimasta in gran parte 
nascosta. La qualità di questi affreschi fu evidentemente ri-
conosciuta già all'epoca. Al Maestro degli Albertini venne in-
fatti affidata, qualche anno più tardi, una nuova e monumen-
tale rappresentazione del Giudizio finale sull'arco trionfale 
della Collegiata. Oggi ne rimangono soltanto grandi fram-
menti: il Cristo giudice, alcuni Angeli e due Apostoli. Eppure 
ciò che resta è sufficiente a restituire la grandiosità dell'insie-
me. Anche in questo caso l'artista guarda ai grandi modelli 
della pittura senese contemporanea. La critica ha individuato 
come riferimenti la Maestà di Duccio nel Duomo di Siena e 
quella di Simone Martini nel Palazzo Pubblico, due opere de-
stinate a segnare profondamente l'evoluzione della pittura 
senese del Trecento. Quattro opere, dunque, raccontano 
una stessa storia: quella di una piccola comunità che, all'ini-
zio del Trecento, seppe inserirsi nel cuore della grande cultu-
ra artistica senese. Gano di Fazio, Marco Romano e il Mae-
stro degli Albertini portarono a Casole linguaggi aggiornati, 
capaci di unire la tradizione religiosa alla celebrazione della 
memoria individuale. Ed è proprio questo il fascino della Col-
legiata: nei suoi monumenti e nei suoi affreschi non si con-
serva soltanto la storia dell'arte, ma anche la storia degli uo-
mini che vollero affidare al marmo e alla pittura il ricordo di 
sé. A Casole, la grande arte del Trecento non appare dunque 
come qualcosa di estraneo o lontano: è diventata parte inte-
grante della storia e dell'identità del luogo. 
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l borgo di Casole domina una cresta 

collinare che si incunea tra le cime boscose del-

la Montagnola Senese, i poggi cretacei del Vol-

terrano e le Colline Metallifere, annunciate verso Sud dalla sa-

goma massiccia delle Corna-te di Gerfalco. Questa vasta area, 

comprendente la valle dell’Elsa nel tratto iniziale e il bacino 

orientale di quella del Cecina nel suo percorso intermedio, ac-

quisiva già in epoca etrusco-romana una notevole importanza 

non solo per le risorse naturali di cui era ricca, ma soprattutto 

per la sua particolare ubicazione, in funzione del controllo di vie 

di comunicazione primarie e secondarie che si incrociavano al 

suo interno, collegando l’area dell’alta Maremma al resto della 

Toscana e, più in particolare, i centri costieri del medio Tirreno, 

da Vetulonia, Populo-nia fino a Cecina, con quelli dell’interno.  

Numerosi rinvenimenti archeologici relativi all’aristo-

crazia di origine etrusca e, in seguito, a famiglie romane di ran-

go imperiale, offrono una documentazione storicamente signifi-

ca-tiva e talvolta artisticamente pregevole della rilevanza del 

territorio di Casole, in parte esposte nel locale Museo Civico e 

della Collegiata.  

Non si hanno tuttavia notizie certe di un nucleo abita-

tivo con questo nome prima del X secolo: le più antiche attesta-

zioni documentali della chiesa pievana di Santa Maria Assunta, 

relative all’anno della sua consacrazione, risalgono al 1161, ma 

sono precedute da una citazione della curte de Casulis, che, co-

me sagnalato dal  Regestum Volaterranum dello Schneider, è 

datata al 996 d.C. 

Per trovare attestazioni attendibili dell’esistenza di un 

castrum, sive castellum de Casule dobbiamo attendere il XII se-

colo, quando Pisa e Siena iniziano a conten-dere alla potente 

Diocesi di Volterra il controllo di quella che sta diventando un 

centro di non modesto rilievo logistico e strategico, impegnato 

ad assu-mere un ruolo politico nel complicato scenario degli ini-

zi del secondo millennio, che in Toscana trae origine dal contra-

sto tra il morente feudalesimo e la forza nascente dei liberi co-

muni. Non a caso, nel XIII secolo, si afferma a Casole un’autono-

ma organizzazione civica con un po-destà e organi rappresenta-

tivi - forse regolati da una primordiale 

forma di statuto e dove si batte perfi-

no moneta, ma già nel corso di que-

sto secolo s’intensifica l’ingerenza del 

vicino Comune di Siena, che si conso-

liderà nel 1358 con la formale sotto-

missione della terra e, nel 1374, con 

la sua diretta conduzione sotto ammi-

nistrazione senese. Allora Casole e la 

sua curia saranno aggiunti ai territori 

già facenti parte del “Contado” e i 

suoi abitanti otterranno la piena 

cittadinanza senese.  

È in questa la fase storica, che disordini, più o meno 

aperte ribellioni a Siena e le continue velleità di Firenze sull’a-

rea altovaldelsana, inevitabilmente inducono la Repubblica ad 

ordinare la  costruzione di una rocca e il consolidamento delle 

mura, secondo un pro-gramma scandito con precisione da una 

ricca do-cumentazione archivistica. A seguito di questa disposi-

zione i casolani si impegnano ad erigere unum cassarum et for-

tilitium ad modum cassari e di tenervi un castellano et famulis 

condecentis ad custodiam dicti cassari… sumptibus et expensis 

Commu-nis et hominum de Casulis. La costruzione dell’appara-

to viene affidata al “maestro” Francesco di Vannuccio da Siena, 

che porterà a termine i lavori nel 1363.  

 Nuovi, importanti interventi alle fortificazioni della 

piazza si renderanno necessari tra la fine del XIV secolo e la me-

tà del successivo per ripristinare le mura nei tratti danneg-giati 

e costruirne di nuove intramezzate da torri di guardia, per re-

staurare, soprattutto, alcune sezioni del cassero che risultano 

assai deteriorate. In questi anni Casole diviene una vera piazza-

forte circondata completamente da mura e protetta da una de-

cina di torri, alla quale si accede solo da due porte chiamate ri-

spettivamente ai Frati e del Rivellino, oggi non più esistenti ma 

visibili in antichi documento grafici e fotografici..     

Pur in mancanza di specifiche descrizioni dell’assetto 

delle fortificazioni di Casole, alla vigilia della spedizione arago-

nese contro Firenze la piazzaforte doveva aver raggiunto questa 

rassicurante  configurazione difensiva e quando, nel 1478, fu 

attaccata dall’esercito fiorentino  anche con l’impiego dell’arti-

glieria, cadde solo per il tradimento dei due comandanti, Corso 

da Pereta e Giovanni d’Arezzo, che si arresero al nemico in 

cambio di denaro. Il governo senese inviò immediatamente un 

contingente armato al fine di recuperare l’impor-tante avampo-

sto e, scoperto l’inganno, fece giustiziare i traditori, che furono 

impiccati alle trifore del Palazzo Pubblico della città dominante. 
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La sia pure temporanea perdita di Casole ne evi-denziò 

l’importanza strategica e indusse la Repubblica a programmare 

il riattamento delle strutture danneggiate e la realizzazione di 

nuove, aggiornate fortificazioni sotto la sovrintendenza del po-

liedrico artista ed esperto architetto militare Francesco di Gior-

gio Martini. Ispezionando le 

difese casolane, Francesco 

trovò  un sistema di sicu-

rezza basato sul cassero co-

struito, come già ricordato, 

tra il 1358 e il 1363 da 

Francesco di Vanuccio e 

quindi molto datato, sulla 

cinta muraria potenziata da 

una serie di torri angolari e 

rompi tratta, nonché sui 

due accessi fortificati dispo-

sti ai punti terminali dell’as-

se viario longitudinale, ver-

so Sud (Mensano e Ra-

dicondoli): Porta del Rivelli-

no e verso Nord (Colle, San 

Gimignano) Porta ai Frati. 

Un sistema compiuto ed or-

ganico secondo i principi 

della poliorcetica medieva-

le, ma non adeguato alle 

esigenze della guerra mo-

derna ormai dominata dalle 

armi da fuoco e, special-

mente nel caso degli asse-

di, dall’artiglieria.  

Le sezioni della cinta mura-

ria  conservate in gran par-

te fino ad oggi quasi senza 

soluzione di continuità han-

no un andamento perime-

trale che ricorda la forma di un uovo, per una esten-sione com-

plessiva di oltre un chilometro; la di-stanza tra le due antiche 

porte (Nord-Sud) supera i 400 metri, mentre la massima am-

piezza trasversale (Est-Ovest) del borgo raggiunge i 150 m. Ulte-

riori parapetti e apparati bastionati riferibili stilisticamente 

all’architettura del Rinascimento ed oggi scomparsi, sarebbero 

stati eretti in previsione della Guerra di Siena alla metà del XVI 

secolo, come mostrano le celebri vedute casolane di Giorgio Va-

sari e dello Stradano. Non sono invece scomparse le due grosse 

torri cilindriche dotate di postazioni per armi da fuoco erette a 

difesa della Porta ai Frati, probabilmente sulla base del progetto 

di ammodernamento del sistema difensivo  che era stato richie-

sto a Francesco di Giorgio, l’ assetto delle quali appare effettiva-

mente riconducibile allo stile del Maestro.   

Quasi ovunque le antiche cortine, 

come è accaduto a Colle ed in molti 

altri centri della Toscana, sono state 

inglobate in altre succes-sive costru-

zioni di carattere civile, che ne han-

no sensibilmente modificato l’as-

setto funzionale e strutturale, senza 

però impedirne la lettura. Nel setto-

re Nord-occidentale, dalla robusta 

rondella dei Serviti e per quasi tutto 

il fianco, è infatti possibile seguire 

l’andamento delle mura e, malgrado 

l’evidente sovrapposizione di edifici 

e palazzi, rilevare il paramento in 

grosse e regolari bozze di pietra sul-

la faccia esterna. Più avanti, invece, 

in direzione della Rocca, non si ri-

scontrano superfetazioni successive, 

ma solo i basamenti di lunghe sezio-

ni murarie, assai sbassate probabil-

mente per recuperare materiale da 

costruzione. Diverso lo stato della 

cinta che si ricongiunge alla torre dei 

Serviti proteggendo il fianco Sud-

orientale della piazzaforte, dove le 

relative murature appaiono più 

frammentate e nascoste, sia a causa 

di ristrutturazioni che di demolizioni 

e dove si intravedono sommarie 

tracce dei basamenti di alcune torri 

fi guardia.  

 

Il prevalente ricorso alla pietra con raro uso del laterizio è riferi-

bile, quasi certamente, alle opere murarie più antiche, quelle 

realizzate prima del XIV secolo. Fa eccezione la cortina rettilinea 

che univa la Rocca alla Porta del Rivellino, in cui è presente una 

tessitura muraria realizzata in laterizio con ricorsi di pietra a di-

stanze regolari. Di considerevole elevazione, l’apparato doveva 

essere dotato sulla sommità del camminamento di ronda soste-

nuto da beccatelli, dei quali sono ancora visibili gli attacchi.   
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Come detto, la cortina si connette direttamente nella 

Rocca, che,  costruita probabilmente sulle basi di un prece-

dente castello da cui i vescovi volterrani eserci-tavano la loro 

giurisdizione su Casole, esprime fedelmente una concezione ar-

chitettonica trecen-tesca, non dissimile da quella di altri fortilizi 

senesi a pianta quadrata o triangolare dell’epoca. Ne sono par-

te integrante il massiccio maschio in boz-ze di pietra ben squa-

drate sul vertice di Nord-Ovest ed una seconda torre, sempre in 

pietra, sul vertice opposto, il cui volume, in pianta, ri-sulta non 

parallelo e quindi ruotato rispetto alle cortine che vi convergo-

no; al loro interno si trovavano i locali e i magazzini di servizio 

per l’armamento e le riserve della guarnigione, la cui consisten-

za era accuratamente regolamen-tata dal governo senese.  

L’attuale sistemazione della Rocca è frutto di numerosi 

restauri e sistemazioni susseguitisi nei secoli, l’ul-timo dei quali, 

abbastanza recente, tende ad esaltare il suggestivo assetto me-

dievale dell’edificio, evidenziando nell’ordinato paramento del-

la facciata rivolta verso il borgo - in laterizio e pietra a ri-corsi 

regolari - l’ingresso sormontato dall’arco senese che incornicia 

l’insegna della Balzana e la parte sommitale caratterizzata 

dall’apparato a sporgere coronato da merli e sorretto da bec-

catelli e caditoie cieche. 

 Ma il sistema difensivo di Casole, oltre ché rilevante per la qua-

lità estetica, risultava imponente per  l’assetto e la consistenza 

delle fortificazioni, come, d’altra parte, si confaceva alla piazza-

forte che aveva il compito di proteggere un settore importan-te 

del Dominio di Siena per la sua vastità, per le sue ricchezze e, 

specialmente,  per la sua valenza strategica, chiaramente atte-

stata dall’ interesse che la località suscitava a vicine signorie e a 

potenti teste coronate. E’ noto che per l’evoluta configurazio-

ne architettonico militare raggiunta dopo gli interventi cinque-

centeschi di ammodernamento delle fortificazioni, lo stesso Pie-

ro Strozzi impiegò più volte Casole come base d’apoggio per 

azioni diversive contro l’esercito inviato da Carlo V ad assediare 

Siena negli anni 1554-1555. 
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REPORT ATTIVITÀ MENSILI SVOLTE DAL CLUB ROTARY SIENA EST CAMINETTO 29/09/ 2026  

 
 

SPORT PROFESSIONISTICO DI SQUADRA: 
HIGHLIGHTS E CURIOSITÀ  

di Claudia Faleri 

Il caminetto del Club si è aperto con l’intervento del Presiden-

te, che ha anticipato i principali appuntamenti rotariani del 

mese di ottobre. Tra i più attesi figura il Siena International 

Photo Awards (SIPA), giunto quest'anno alla dodicesima edi-

zione, che conferma Siena tra i principali punti di riferimento 

della fotografia internazionale. Nell’ambito del festival, il Club 

sarà protagonista di diverse iniziative, a partire dall’inaugura-

zione del SIPA presso l’Accademia dei Rozzi alla premiazione 

egli artisti, sino all’organizzazione di un convegno dal titolo 

“Chernobyl: persistenza della memoria”, in programma presso 

il Santa Maria della Scala – Sala Italo Calvino. L’evento, dedi-

cato al 40° anniversario della tragedia di Chernobyl, realizzato 

grazie al prezioso contributo del socio Luca Venturi, vedrà la 

partecipazione del fotografo e filmmaker internazionale Pier-

paolo Mittica, da anni impegnato nella documentazione delle 

conseguenze umane e ambientali del disastro nucleare.  

La parola è quindi passata al socio Egidio Bianchi, che ha ac-

compagnato i presenti in un interessante viaggio nel mondo 

dello sport professionistico, condividendo la propria esperien-

za maturata nei quattro anni alla guida della Lega Basket Serie 

A. La relazione ha offerto uno sguardo privilegiato su un setto-

re che, dopo la riforma introdotta dal 2021, si presenta sem-

pre più come una vera e propria impresa, nella quale la di-

mensione sportiva convive con quella economica e manage-

riale. Egidio Bianchi ha illustrato l’articolazione dei rapporti tra 

Federazioni sportive e Leghe professionistiche, evidenziando-

ne la diversa ripartizione delle competenze. Particolarmente 

interessante è stata poi la descrizione dell’organizzazione in-

terna di una moderna società sportiva professionistica, nella 

quale convivono un’area puramente amministrativa, finanzia-

ria e gestionale e un’area tecnico-sportiva, composta dal di-

rettore sportivo, dallo staff tecnico e sanitario e dal settore 

giovanile.  

Non sono mancati spunti di riflessione sulle principali sfide 

che caratterizzano oggi lo sport professionistico: dal crescente 

peso del costo del lavoro agli adempimenti in materia di com-

pliance, dal valore sempre più strategico delle sponsorizzazio-

ni e dei diritti audiovisivi all’evoluzione dei modelli di fruizione 

delle competizioni, anche attraverso piattaforme digitali come 

l’NBA League Pass. Il relatore si è infine soffermato sul ruolo 

del Presidente di una Lega professionistica, sull’ingresso di 

investitori stranieri nella proprietà delle società sportive e 

sulla crescente centralità degli impianti sportivi, sempre più 

concepiti come luoghi in grado di offrire un’esperienza com-

pleta ai tifosi, ben oltre il semplice evento agonistico. 

L’incontro si è concluso con un vivace confronto con i soci, 

confermando ancora una volta come il mondo dello sport 

professionistico rappresenti oggi un ambito nel quale si intrec-

ciano interessi economici, giuridici, sportivi, mediatici e sociali 

sempre più rilevanti. 
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Seminario SINIS 

19 settembre 2026 

Il giorno 19 settembre si è svolto a Montecatini Terme il seminario Informazione nuovi soci e comunicazione 
organizzato dal nostro Distretto. 
Particolarmente significativa è stata la rappresentanza del nostro club. Hanno partecipato all’evento: il Presi-
dente  S. Senni ed i soci  Steven Verhelst, Massimo  Ventani e Antonio Carnevale 
Nel talk conclusivo con tema  “comunicare è facile, la sfida è farsi capire” dedicato alla “comunicazione ” si  è 
parlato delle difficoltà che i nostri club hanno nel rapporto con l’esterno, su questo argomento la commissio-
ne immagine del distretto ha esposto, proiettando varie diapositive, gli obiettivi e le modalità di come selezio-
nare le iniziative e gli eventi per migliorare le nostre pubblicazione sia attraverso i social che all’interno deei 
nostri notiziari o riviste.   
Questi utili indirizzi operativi, esplicitati nelle slide proiettate, verranno forniti dal Distretto a tutti i club in mo-
do da avere un  criterio di riferimento e valutazione uniforme per tutti i club.  
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REPORT ATTIVITÀ MENSILI SVOLTE DAL CLUB ROTARY SIENA EST EVENTO  27/08/2026  

LA RIDE FOR CHILDREN 

 

 Il 27 agosto, in una caldissima giornata di sole, si è svolta la 5^ 

edizione della Ride for Children, evento sportivo a fine benefico 

ideato nel 2022 da Gianni Gobbini -ex ciclista professionista- e il 

medico di origine Certaldese Dott. Claudio De Felice, neonatolo-

go presso l’Ospedale S.M. alle Scotte di Siena- organizzata dalla 

società S.C. Pedale Senese, con a capo l’infaticabile Presidente 

Gaia Passerini con la collaborazione di tre prestigiosi Rotary 

Club, il nostro Siena Est, Siena e Valdelsa e del Panathlon Club 

Siena. Anche quest’anno tanti giovani atleti, provenienti da nu-

merose società toscane, si sono sfidati nell’anello del velodro-

mo di Siena Acquacalda. Questa manifestazione è importante 

per vari motivi: la pista è una palestra utile ai giovanissimi ciclisti 

per acquisire il bagaglio tecnico indispensabile nelle categorie 

successive, porta ad una rete di collaborazione tra soggetti di-

versi del territorio con obiettivi comuni e rappresenta un mo-

mento di condivisione tra le varie società Regionali oltre a pro-

muovere in generale lo sport e la vita all’aria aperta non dimen-

ticando il tema della sicurezza sulle strade e della solidarietà. A 

proposito di quest’ultima, durante la manifestazione si è svolta 

anche una piccola lotteria, con premi offerti dai soci dei Clubs e 

dal Pedale Senese, il cui introito ha contribuito al service a favo-

re del reparto di Pedriatria dell’Ospedale Le Scotte di Siena, 

insieme a quanto ricavato dalla gestione della manifestazione 

stessa. Effettivamente il motto coniato “I bambini corrono per i 

bambini” raccoglie tutta l’essenza della manifestazione. 

Oltre all’ex professionista Gianni Gobbini, uno degli ideatori, 

hanno presenziato all’evento anche l’ex professionista Roberto 

Moretti, tecnico della Federazione, l’indimenticabile ex profes-

sionista su strada Francesco Casagrande, ora mattatore nelle 

gare di Mountain Bike, nonché Luca Panichi, ex ciclista, sfortu-

nato protagonista di un incidente che più di 30 anni fa lo ha 

costretto su una sedia a rotelle ma che tutt’oggi con grande 

entusiasmo sostiene il movimento ed i nostri giovani atleti. In 

rappresentanza del Distretto Rotary 2071 era presente anche 

l’Assistente del Governatore Dott. Cesare Biagini ed in rappre-

sentanza del Comune di Siena l’assessore Riccardo Pagni. 

Quest’anno, visto il crescente successo della manifestazione, a 

di Stefano Burroni 
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REPORT ATTIVITÀ MENSILI SVOLTE DAL CLUB ROTARY SIENA EST EVENTO  “STAMMI BENE” 
13/09/2026  

 
Il 13 settembre si è svolta una manifestazione orga-

nizzata, ormai da diversi anni, dal RC Siena, alla 

quale hanno partecipato alcuni soci del nostro Club, 

capitanati dal Presidente Sandro Senni. Si tratta 

dell’iniziativa denominata “Stammi bene”, che è 

consistita in una passeggiata di circa 5 chilometri 

per le vie del centro cittadino, iniziata in Piazza del 

Campo e terminata in piazza Provenzano: qui i par-

tecipanti hanno trovato diverse postazioni, dove 

medici del Policlinico delle Scotte delle più varie 

specializzazioni e rappresentanti di organizzazioni 

assistenziali erano a loro disposizione per visite, 

consigli e informazioni. 

di Lorenzo Gaeta  
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on le estati sempre più 

roventi e il fenomeno delle "isole di calore" che soffoca i 
centri abitati, la gestione del verde non è più una semplice 
questione decorativa o estetica: è una vera e propria 
emergenza di salute e sicurezza pubblica.  

A confermarlo, numeri ed evidenze scientifiche alla mano. 

È dimostrato da rigorosi studi scientifici che la presenza di 
parchi e alberi in città è in grado di abbassare le tempera-
ture ambientali anche di 3-4 gradi». Ma per ottenere que-
sto scudo termico non servono grandi cattedrali nel deser-
to cementificato: la chiave risiede nella diffusione capilla-
re. Piccoli parchi di quartiere, siepi, viali alberati e persino 
la vegetazione nei cortili condominiali creano una rete 
d'ombra e microclima fondamentale per mitigare la morsa 
del caldo. 

Lo scudo contro i veleni dell'aria e lo stress. 

L'azione termoregolatrice è solo una parte dei benefici. In 
grandi metropoli come Roma o Milano, ma anche nei cen-
tri urbani di medie dimensioni, la vegetazione funge da 
vero e proprio filtro biologico contro lo smog generato da 
traffico, riscaldamenti e condizionatori. 

Gli alberi e gli arbusti assorbono le polveri sottili come 
Pm10 e Pm2.5, ma abbattono anche inquinanti gassosi 

nocivi come gli ossidi di azoto ( ), la anidride solforosa 

( ) e l'ozono organico ( ). 

A questo si aggiunge l'impatto fondamentale sulla psiche e 
sulla salute clinica dei cittadini, sintetizzato nella cele-
bre "Regola del 3-30-300" (elaborata dal docente e ricer-
catore Cecil Konijnendijk). Ovvero vedere almeno 3 albe-
ri dalla finestra di casa o dal balcone, vivere in un quartie-
re con almeno il 30% di copertura arborea e abitare a non 
più di 300 metri da un parco o da un'area verde fruibile. 

Avere la possibilità di camminare all'ombra e vedere il 
verde quotidianamente riduce lo stress e migliora il benes-
sere psicologico e fisico generale. 

Basta "alberi killer": servono specie adatte e rispetto per 
le radici 

Troppo spesso la cronaca riporta notizie di crolli improvvisi 
e rami spezzati, bollando la vegetazione cittadina come 

pericolosa. Tuttavia, non esistono "alberi assassini", ma 
solo piante gestite e piantate male. 

Nessuna pianta è sicura al 100% per sempre, ma attraver-
so le analisi di stabilità visiva e strumentale (la Vta) possia-
mo valutare lo stato di salute degli alberi. Per le città ser-
vono specie autoctone o particolarmente adatte al conte-
sto urbano, dotate di radici profonde e fittonanti che resi-
stono agli stress. Tra queste Il Bagolaro (Celtis australis), 
L'Acero campestre (Acer campestre), storicamente usato 
dai contadini come tutore vivo per le viti e il Frassino mag-
giore (Fraxinus excelsior) oltre a un'ampia varietà 
di arbusti da siepe, che abbassano le temperature e com-
portano rischi strutturali pressoché nulli. 

Il problema principale risiede negli interventi invasivi 
dell'uomo.  

Ciò che vediamo nella chioma si sviluppa altrettanto, se 
non di più, nel sottosuolo. Purtroppo gli uffici tecnici o le 
ditte che scavano per fognature, fibra o reti elettriche 
tagliano le radici in maniera inconsapevole. Un albero pri-
vo di apparato radicale sano soffoca e rischia di cadere. 

Emblematico il caso del celebre Leccio nei pressi della For-
tezza a Siena, andato in deperimento proprio a causa 
dell'eccessiva cementificazione circostante, che ha impe-
dito alle radici il naturale scambio di acqua e ossigeno. 

La pianificazione del futuro: urbanistica e agricoltura diffu-
sa. 

Con le stime dell'Onu che indicano come entro il 2050 
oltre il 70% della popolazione mondiale risiederà nelle 
aree urbane, riprogettare le città diventa prioritario. Non 
si possono abbattere i palazzi, ma si possono trasformare i 
parcheggi, obbligare i nuovi condomini ad avere quote di 
verde privato e integrare finalmente gli agronomi nei 
team di progettazione urbanistica al fianco degli architetti. 

La Toscana, in questo senso, vanta un modello virtuoso 
nella gestione delle zone rurali e dell'agricoltura diffusa – 
storicamente abitata con i suoi poderi – ma l'attenzione 
deve rimanere alta anche nei piccoli comuni che andranno 
a espandersi. 

Il bosco fa da barriera al caldo anche per l'agricoltu-
ra.Verde urbano e rurale non sono elementi decorativi: 
sono un'esigenza primaria per la sopravvivenza e la salute 
umana.  

RUBRICA CULTURALE  

 
di Rosanna Zari 

https://nelquotidiano.news/dalle-citta/certaldo/2026/05/22/salviamo-i-platani-di-certaldo-la-denuncia-di-conalpa-contro-la-039-abbattimento
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LA COSTRUZIONE DEL DUOMO DI SIENA: materiali,                

organizzazione del cantiere e finanziamenti 
La costruzione del Duomo di Siena è una storia 
infinita che si è protratta per secoli con una con-
tinua alternanza di costruzioni, demolizioni, ricos-
truzioni, ampliamenti e modifiche quasi fino 
all’inizio del 1900. 

Quando la Cattedrale finalmente venne ultimata 
in tutta la sua grandezza, intorno al 1366, la forma 
e le dimensioni non erano certo quelle che oggi 
possiamo ammirare. Agli inizi del 1400 venne cos-
truita la Sacrestia che attraversa Via dei Fusari, 
con due archi di valico che si appoggiano sull’edifi-
cio attiguo fino a Via Franciosa. Nel piano di Santa 
Maria, addossato al Duomo, persisteva ancora il 
Palazzo Arcivescovile che verrà demolito e ricos-
truito alla sinistra della cattedrale nella metà del 
1600. 

 

 

Rappresentazione del Duomo intorno al 1200     Rappresentazione del Duomo intorno al 1350 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dipinto con rappresentato il Palazzo Arcivescovile                              Disegno con indicato il Palazzo Arcivescovile 

Sempre in quegli anni, la famiglia Chigi introdusse altre modifiche al grande edificio con costruzione della capella 
della Madonna del Voto e l’inglobamento del campanile nel perimetro del Duomo. La grande palla di rame venne 
sostituita, sulla sommità della cupola, dalla lanterna in  pietra. 

 

Disegni di epoche diverse con eviden-

ziata la costruzione della lanterna  

a cura dell’ Arch. Roberto Fineschi 
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Il grande incendio del 1890 distrusse completamente la controcupola in legno e tutta la copertura della navata centrale. Il Partini 

ricostruì completamente le parti distrutte introducendo importanti modifiche come la ricostruzione della controcupola in mattoni ed 

eliminando il percorso pedonale e le capriate in legno nella navata centrale. 

Ottobre 1890 incendio della controcupola e della navata centrale                     Foto Alinari 1850-Percorso pedonale nella navata centrale 

Opere che insieme alla costruzione della lanterna oggi sarebbe quasi impossibile edificare per gli enormi carichi che sono andati a 

gravare sul tamburo e di conseguenza sugli archi che lo sostengono, sui sei pilastri dell’esagono generatore della cupola e sulle 

fondazioni. 

In tutti questi secoli, l’Opera del Duomo, per realizzare queste opere, ha dovuto prevedere una grande organizzazione che ha in-

teressato la catena di comando, la forza lavoro e le materie prime cha hanno dato origine allo splendido monumento  che oggi 

possiamo ammirare. Senz’altro il Duomo di Siena è stato costruito, come si dice oggi, “a chilometro zero” perché quasi tutti i mate-

riali, fatta eccezione per poche e piccole tipologie, furono reperiti nei possedimenti di Siena medievale. 

Nell’organizzazione generale molto importante fu il grande patrimonio immobiliare dell’Opera della Metropolitana che era rap-

presentato non solo dal Duomo e dagli edifici nella città di Siena ma anche da edifici sparsi nel contado, costituiti da fattorie, for-

naci (S. Maffeo vicino a Siena 1270) molini , tra cui quello sul Merse presso il ponte di Foiano, importante snodo da cui passavano i 

marmi e il legname della montagnola. 

Facevano parte del patrimonio, fin dal 1250, anche i terreni marmiferi soprattutto quelli dei marmi bianchi nell’area di S.Quirico a 

Tonni e Montarrenti e nel corso del trecento più a nord presso Gallena, Cerbaia e Simignano. 

Le cave dei marmi colorati erano invece prese in affitto, sia quelle del rosso di Gerfalco e Travale, sia quelle del verde a Casciano 

presso Vescovado, sia quelle di travertino a Filetta. Tanto era l’importanza di queste cave che Siena mosse una spedizione militare 

contro Massa Marittima nel 1317 in quanto aveva cercato di bloccare le cave del rosso ammonitico di Gerfalco. 

Gli altri materiali necessari alla costruzione del Duomo venivano acquistati nell’immediata periferia di Siena. 

Il legno meno pregiato proveniva dai torrenti del Riluogo, Bolcione e Bozzone; il legno più pregiato, utilizzato per la costruzione di 

travi e capriate, dai boschi di Lecceto e dalle proprietà della Montagnola a Simignano. 

Sia la calce che i mattoni, prodotti dalle fornaci di proprietà, acquistati o recuperati dalla demolizione degli edifici, ammontavano a 

200.000/300.000 all’anno con punte anche di 500.000 e provenivano dall’ area circostante le città di Siena. 

I metalli: ferro, piombo, rame, ottone, oro e argento solo in parte provenivano dal territorio e soprattutto il ferro, utilizzato in 

grande quantità, arrivava dalle miniere dell’Elba. Veniva utilizzato per infissi, tiranti, chiodi, armature di rinforzo, strumenti di la-

voro. 

Le pietre erano sbozzate nelle pietraie delle cave per ridurre la loro quantità in peso  e trasportate con animali da soma, so-

prattutto muli con carichi fino a 100 kg ciascuno. Vigeva l’obbligo, per chi possedeva animali da soma, di fare almeno due trasporti 

all’anno con il pagamento tramite indulgenze per ogni soma trasportata. I carri venivano utilizzati saltuariamente. I trasporti erano 

fatti quasi esclusivamente da personale che abitava vicino alle cave. Infatti, per il bianco abbiamo trasportatori diTegoia, Galle-

na, Rosia, Le Volte, Toiano. Esistevano famiglie nelle aree di estrazione che per generazioni, per oltre 200 anni, hanno trasportato i 

materiali verso l’area del cantiere del Duomo di Siena. 

a cura dell’ Arch. Roberto Fineschi 
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Il costo dei marmi era direttamente proporzionale alla distanza di estrazione. Il rosso di Gerfalco, utilizzato soprattutto sulle fac-

ciate, era il più caro di tutti: circa 170 denari per 100 libbre (30 kg), la serpentinite di Vescovado circa 40 denari, il bianco di Tonnie 

Gallena 30 denari, il travertino di Filetta circa 20 denari. Anche la scelta dell’utilizzo del colore dei marmi sulle facciate era con-

dizionata dalla distanza e conseguentemente dal costo del materiale. Possiamo dire che il colore dei marmi utilizzato nella cos-

truzione del Duomo è inversamente proporzionale alla distanza delle cave e l’utilizzo legato alla distanza divenne sempre più 

evidente nella prosecuzione del cantiere; infatti mentre fino a circa il 1250 si utilizza per il rivestimento della cattedrale l’alter-

nanza del bianco e del verde, successivamente questa alternanza diventa un verde e due, tre, quattro, cinque, bianchi. 

Grande era la quantità di marmi utilizzata ogni anno. Durante i periodi di 

maggiore impegno venivano poste in opera anche 30-40 tonnellate di 

serpentinite da Casciano, 

 

 

La forza di comando era costituita, fino alla metà del 1200, da capimastri 

pisani e fiorentini quali Nicola e Giovanni Pisano, sostituiti successivamen-

te dai capimastri senesi quali Camaino e Giovanni D’Agostino. 

Sotto di loro operavano i maestri che erano specializzati nella lavorazione 

della pietra, del legno, del ferro e della posa dei mattoni. 

I maestri si servivano di apprendisti che addirittura versavano somme per 

imparare il mestiere nella speranza successivamente di diventare maestri 

loro stessi. 

La maggior parte dei maestri era di provenienza locale e se nel ‘200 erano 

presenti anche fiorentini e pisani, questi assumevano la cittadinanza sen-

ese e risiedevano stabilmente nel cantiere nelle case acquistate 

dall’Opera. 

Il numero dei maestri oscillava a seconda della diponibilità finanziaria del 

periodo dai 10 ai 50 e su questo numero si muoveva tutta l’organizzazione 

del cantiere. Infatti ad essi si aggiungevano gli apprendisti o discepoli e gli 

operai in modo proporzionale tanto che quando avevamo il massimo dei maestri si poteva arrivare ad un  cantiere  di oltre 200 

persone. A queste si doveva sommare tutto il personale occupato nelle cave dei marmi, nel taglio del legname, nella 

produzione dei mattoni, della sabbia e della calce, le fattorie per la produzione del “mangiare e bere” e non ultimo il personale 

per il trasporto dei materiali dalla periferia al cantiere del Duomo. Complessivamente potevano essere impiegati, tra diretti e 

indotto, oltre 1000 persone. Il cantiere del Duomo di Siena è stato per oltre 200 anni un volano economico importante per tutta 

la città. 

 

I periodi di maggior lavoro annuale erano le mezze stagioni e l’estate. Durante l’inverno il cantiere era notevolmente ridotto e 

si lavorava al coperto nel preparare   le pietre da utilizzare poi durante le belle stagioni. 

Le giornate lavorative erano mediamente 250-270 all’anno se il lavoro procedeva senza grandi intoppi. 

Le cave erano sempre aperte ad accezione di quella di Gerfalco per l’estrazione del rosso ammonitico data la 

minore quantità utilizzata. 

 

I finanziamenti dell’Opera della Metropolitana erano inizialmente dei lasciti testamentari o donazioni di modesta entità a 

cui faceva seguito il contributo del Comune stesso. A partire dagli ultimi anni del 1100 (1193) appaiano le prime donazioni in 

cera per la festa dell’Assunta, rappresentate dalle sottomissioni deisignori e della comunità rurale e di cui il Comune ne desti-

nava una parte alla costruzione del Duomo. 

A cura dell’ Arch. Roberto Fineschi 
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Con lo Statuto del 1275 le sottomissioni vennero regolate stabilmente: le masse, il contado, i castelli, le ville e i cittadini che 

abitavano il territorio senese erano tenuti a portare le offerte in cera per la festa dell’Assunta controllate dai Sindaci delle Con-

trade pena una pesante multa. 

Agli inizi del 1300 l’offerta assumeva una quantità importante con circa 10.000 libbre all’anno fino ad arrivare a circa 20.000 

libbre nella metà del 1300 (circa 350 grammi a libbra). Oltre ai ceri donati dalla comunità senese si aggiungevano anche sei 

grandi ceri decorati, addirittura abbelliti con disegni realizzati da importanti artisti come Giovanni D’Agostino, offerti dalle co-

munità di Grosseto, Montepulciano, Montalcino, Casole, Istia e Montieri. 

Con una libbra di cera (350 grammi) poteva essere pagata una giornata di lavoro di un maestro, circa 20 denari che arrivava, in 

base ai periodi, anche a raddoppiare l’importo. Quindi una parte delle sottomissioni in cera del contado contribuì alla cos-

truzione del Duomo generando un importante sostegno all’economia complessiva dei lavori. 

Guardando oggi la Cattedrale dobbiamo rendere omaggio alle persone del tempo che hanno saputo erigere questo monumen-

to, consapevoli di quanto complessa sia stata l’organizzazione generale del cantiere con i mezzi di sollevamento e di trasporto 

esistenti in quei secoli e di conseguenza quanto difficile sia stato il coordinamento delle persone, dei trasporti, dei materiali e 

non ultimo l’approvvigionamento dell’acqua in una città priva di un fiume che nelle città medievali forniva anche energia. 
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a cura dell’ Arch. Roberto Fineschi 
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